 

COMUNICATO STAMPA

Rom. Conferenza governativa.
Bonadonna: non esercitazione accademica ma decisione concrete

Domani si apre la prima “Conferenza governativa su Rom e Sinti” mentre l´Italia viene denunciata all’Onu “per le discriminazioni razziste dei “politici italiani” e a Roma continuano gli sgomberi di accampamenti definiti ”di fortuna”, anche se decennali”. - Lo afferma in una nota il Sen. Salvatore Bonadonna (Prc) vicepresidente della Commissione Finanze di Palazzo Madama -. “Siamo di fronte ad una inaccettabile contraddizione: si parla bene e si pratica male - commenta Bonadonna -.  La Conferenza dovrebbe imporre il blocco immediato degli sgomberi e delle altre operazioni repressive che non per colpire gli autori di specifici ed individuati reati. È inaccettabile che, per pretese ragioni di igiene e sanità pubblica, centinaia di famiglie siano gettate in mezzo alla strada, centinaia di bambini allontanati dalla scuola, addirittura neonati costretti a vivere al freddo. La conferenza  è certamente importante per aiutare a comprendere la cultura Rom e accettare le differenze come ricchezza, ma non si deve  trattare solo di una esercitazione accademica mentre i Rom ed i Sinti in carne ed ossa sono perseguitati e tenuti ai margini della società, rinchiusi in campi invivibili, respinti dai loro insediamenti di fortuna, impediti nell´accesso ai diritti civili anche quando sono cittadini comunitari e, perfino, italiani. La conferenza - conclude il senatore di Rifondazione - avrà significato se produrrà cose concrete e immediate sul piano dell´accettazione e dell´accoglienza, altrimenti si rischia di fare cattiva letteratura”. 
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